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La Belle Époque è tornata a Vienna. Per 
il secondo anno di fila  la capitale a -
striaca sta in cima alla classifica delle citt  
dove si vive meglio al mondo  a s a po-
pola ione  cresci ta nell ltima decade 
di   nit  varcando  noti ia re-
cente  la soglia dei d e milioni di a itanti  

on solo gra ie ai n ovi arrivi (dopo iria 
e craina per tristi motivi   la ermania 
che le foraggia pi  migranti)  ma perch  la 

Vienna
ella citt  ideale

i  case  a impatto ero  per t tti  
ovi m sei che arricchiscono 

n gi  cospic o patrimonio  randi 
progetti per il f t ro  sen a 
dimenticare gli storici caff  

n modello da seg ire in ropa

di Federica Presutto

cittadinan a giovane (et  media   anni) 
e felice (il  dichiara d essere soddi-
sfatto di viverci) sforna figli  entre il 
resto del ianeta annaspa in perenne crisi 
a itativa  la citt  offre pi  case per t tti 
gra ie all edili ia sociale  per gi nta eco-
sosteni ile  gni  min ti  a ienna 
nasce na n ova impresa  elenco delle 
cose one e gi ste potre e contin are  
ma il ello deve ancora venire  a nici-
palit  oltre a div lgare i dati di c i sopra  
ha lanciato ienna  na serie di 
strategie per affrontare le sfide del pros-
simo f t ro nei campi che contano  al-
loggi  sal te  c lt ra  sosteni ilit  lavoro  
conviven a  con el tocco viennese che 
finora le ha detto proprio ene  o a da 
far s ito le valigie e trasferirsi  ell at-
tesa  mi accodo ai dieci milioni e rotti di 
t risti che l hanno visitata solo nel primo 
semestre del  acendomi dare al-
che dritta da chi non solo ci vive  ma ha 
contri ito a renderla com  ora  archi-
tetto rich ernard  co fondatore dello 
st dio m che ha messo mano a varie 
istit ioni cittadine  dal eatro dell pera 
al af  acher  Vienna è abbastanza 

grande per essere una metropoli e abba-
stanza piccola per essere girata tutta a 
piedi  ottimo claim  Nella sua pianta 
concentrica con Stephansdom al centro 
trovi resti tardo-medievali, palazzi baroc-
chi, vaste strutture della Gründerzeit ( i-
vol ione nd striale  ndr) e, in mezzo, gli 
edifici ugendstil di tto agner  enza 
dimenticare gli enormi condomini della 

ote ien  prel dio a ell edili ia so-
ciale che contin a ad andare per la mag-
giore  na cartolina architettonica per 
riass mere la storia di na metropoli che  
nella s a l nga vita  si  reinventata pi  
volte  empre in grande stile  el  
dove da n migliaio d anni i romani ivac-
cavano in n avamposto militare  viene 
conficcata la p nta del compasso che ha 
disegnato il grande cerchio della planime-

1. la veduta della città dal belvedere barocco. 
2. il distretto di spittelberg: piccole boutique, 

negozi vintage, gallerie d’arte, locali.
3. lo storico café central, frequentato a inizio 

’900 da intellettuali, artisti, rivoluzionari.
4. il lungo danubio: promenade, bar e sdraio.
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pota ile viene incanalata p rissima dalle 
lpi per scorrere dai r inetti privati e 

dalle fontanelle p liche (ancora in so)  
si evitano le inonda ioni dando na dra-
gata al Dan io e  s ll onda l nga della 
spensierate a dei val er di tra ss  va in 
scena la elle po e  eriodo a reo  
anche nel senso decorativo del termine  
che ha plasmato il  trasformando le 
arti in vasi com nicanti  D rante la fin de 

siècle viennese t tti si fanno ispirare da 
t tti  r anista e architetto tto agner 
ridisegna la citt  nel segno della eces-
sione e lo fa con gra ia gendstil (va-
riante mittele ropea dello stile i ert ) 
tra decora ioni floreali e intarsi dorati  

ecessione e tanto oro river erate nel 
pennello di stav limt che rende sen-
s ale il i antinismo (vedere il Bacio  al 

elvedere)  n erotismo che il s o p pillo  
gon chiele  reinterpreta in schi i 

2

3 4

tria viennese  tephansdom  la cattedrale 
di anto tefano  il nocciolo di ello che 
oggi  il primo distretto o nnere tadt  el 

 arrivano gli s rgo e  alla faccia di 
n paio di assedi t rchi e della peste -
onica  se la tengono en stretta per  

anni  a mettono s lle mappe del com-
mercio mondiale (non sar  s l mare  ma 
c  il el Dan io l )  la rendono capitale 
del acro omano mpero e la agghindano 
con regge e manieri  edi il complesso 
dell of rg  odierna sede del residente 
a striaco  e i trionfi arocchi del château 
de plaisance ch n r nn con i s oi giar-
dini e del castello del elvedere  nferiore 
e periore  tra i for ieri dell immenso 
patrimonio artistico viennese  l  se-
colo non ini ia sotto oni a spici (male-
detto apoleone)  ma il ongresso di 

ienna rimette le cose in olla  Dopo i 
moti popolari del  ecco rancesco 

i seppe (il marito di issi  lo so  ma nella 
c lt ra di massa l icona  lei)  ienna di-
venta capitale dell mpero a stro nga-
rico  al posto delle cla strofo iche m ra 
medievali si aprono i viali del ing dove 
andare a vedere e farsi vedere  l ac a 

Come arrivare

Voli diretti dai principali aeroporti italiani con 
Austrian Airlines (austrian.com), Ryanair 
(ryanair.com) e Wizz Air (wizzair.com). 

In cifre

• Popolazione: 1 930 000 abitanti 
(gennaio 2022). Ma secondo i dati 
preliminari del Ma 23 (Dipartimento di 
economia, lavoro e statistica), la città 
avrebbe superato i due milioni di abitanti.

• erfic e: 414,9 kmq, 50% verde, acque.
•  Amministrazione: Michael Ludwig  

(62 anni, Spö - Partito Socialdemocratico 
d’Austria) è il sindaco dal 2018.   

• Economia: Per il Global Liveability Index 
2022 e 2023, produce il 26% del Pil della 
nazione, grazie a servizi (86%), commercio 
e industria (14%). Nel 2021 sono nate a 
Vienna 9 063 nuove imprese (wien.gv.at).  

• Mobilità: Cinque linee di metrò, con 
binari che si estendono per un totale di 
83 km e treni che si fermano in 109 
stazioni. La rete dei tram conta 28 linee 
e, con i suoi 225 km, è la sesta al 
mondo. Completano il servizio pubblico 
131 linee di autobus. Per usarli tutti 
e muoversi per la città è conveniente 
la Vienna City Card (wien.info).

Ogni 57 minuti, a Vienna 
nasce una nuova impresa.

espressionisti  che fanno arrossire ancora 
oggi chi visita il seo eopold  ntanto  

rth r chnit ler scrive nel fl sso di co-
scien a del monologo interiore sdoganato 
dalle teorie del ne rologo igm nd re d  

rnold ch n erg compone infischiando-
sene del sistema tonale  stav ahler  
il n ovo enfant prodige della m sica a -
striaca che gi  vanta olfgang made s 

o art  ontemporaneamente  arte  arti-
gianato e design si fondono negli oggetti 
di so com ne elli e f n ionali della ie-
ner er st tte  l fficina iennese  ar-
chitetto dolf oos progetta american ar 
t tt ora pieni di gente  per andarci a ere 
con l amico scrittore arl ra s (che si fa 
correggere i drin  con il vetriolo  vista la 
ca stica verve)  o ert sil  intanto  os-
serva  er rig rgitare ienna nella a a-
nien  sintesi di aiser niglich  ossia 

mperial egio  la capitale as rgica 
dove si aliena L’uomo senza qualità  capo-
lavoro letterario della s a vita  nni fe-
condi anche in tema di popola ione  nel 

 vi a itano oltre d e milioni di per-
sone  con conseg ente crescita dell imma-
gina ile indotto  agato il da io del rimo 
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conflitto mondiale  archiviato l mpero e 
proclamata la ep lica arriva la ote 

ien  la ienna ossa  stria  gover-
nata dai socialdemocratici  che gettano le 

asi della metropoli a mis ra di cittadino 
e creano mega condomini come il arl

ar of  cora ata dell edili ia sociale  
D rano fino all nschl ss  l annessione al 

er o eich nel  pa ato via il na i-
smo rimane la erra redda  d rante la 

ale ienna  ormai periferia d ropa  
perde na grande fetta della s a popola-

ione (solo oggi ha rec perato i d e mi-
lioni del )   tenerla s lle mappe del 
famigerato immaginario collettivo in e-
ste complicate decadi  tre viennesi Doc  

om  chneider che d  il volto alla ra-
diosa principessa issi (la moglie di ran-
cesco i seppe)  protagonista di n ciclo 

di film di grande s ccesso interna ionale  
l pilota i i a da  tre volte campione del 

mondo di orm la  d e con la errari  
che poi prende il volo con la s a a da ir 
l cantante alco di Der Kommissar e Rock 

Me Amadeus  in cima alle op en degli 
nni  non solo in stria   proposito 

di can oni  nel  ienna  s lla occa 
di t tti come ritornello dell omonimo 

rano degli inglesi ltravo  l soft power 
c lt rale delle icone pop  tile  ma non 

asta  eno male che cade il ro  la ca-
pitale a striaca ritorna al centro dell -
ropa  l primo distretto sar  anche il 
nocciolo della citt  ma  oltre la cerchia dei 
viali mon mentali  il c ore di ienna 

atte nei s oi r t el  hiamarli artieri 
 rid ttivo  i r t el sono villaggi che 

scandiscono la otidianit  viennese cia-
sc no con n ritmo t tto s o  ota at-
torno alle ancarelle di fr tta e verd ra 
del armelitermar t  armeliterviertel  
nel secondo distretto  n mi  di e rei or-
todossi che fanno la spesa osher e di 
hipster che evono sprit  ai tavolini di 
ristoranti iologici  icoli acciottolati  
pia ette nascoste  concept store  
sho room di designer indipendenti ca-
ratteri ano il sempre trend  e alterna-

tivo e a  ll re francese  invece  per il 
r t el di ervitenviertel che  tra il c e 
ran ais e vari istrot  rivendica la s a 

viennesit  con il m seo igm nd re d  
na g rato nel  e ampliato nel  

occ pa la casa dove il padre della psicana-
lisi visse e lavor  per  anni  a non  
che na delle novit  nel panorama m se-
ale cittadino  el dicem re  dopo 

attro anni di resta ri   stato riaperto il 
ien se m arlsplat  el   

stata ina g rata la eidi orten ol-
lection (vedi o  nella pagina prece-
dente)  ello stesso anno ha aperto le 
porte il argarete ch tte ihot  en-
tr m  mini appartamento dove argarete 

ch tte ihot  classe  visse fino 
alla morte nel  all et  di  anni  

Tra le prime donne dell’architettura vien-
nese  ricorda ernard  non soltanto svi-
luppò la Cucina di Francoforte del 1926, 
base delle odierne componibili, ma contri-
buì a plasmare le aspirazioni sociali dell’ar-
chitettura europea  ovit  nel centro si 
p  prendere il t  delle cin e  san a 
cara a argarete  prenotando s  schuet-
te li otz at  l tema evande calde non 

1. il karl-marx-hof è il più famoso complesso 
di case popolari della vienna del primo ’900.

2. werkbund 32: 70 case di design unifamiliari.
3. l’inceneritore opera di hundertwasser (1971).
4. le vie nei dintorni di stephansdom, il duomo.

p  che andare a parare al c lt viennese 
per eccellen a  il caff  o weana 
Kafäähaus  er scire dai soliti indiri i  
chiedo all insider rich  che mi indica il 

af  digerhof  nel artiere di arga-
reten  tra nego i di li ri  vinili e a iglia-
mento pre loved  l digerhof occ pa il 
piano terra di n pala o in stile secessio-
nista ed  n posto sen a fron oli  ideale 
per tirar tardi visto che non chi de prima 
delle d e notte  hi non v ole mettersi in 
perenne coda davanti al acher  ma co-
m n e rimanere nella cerchia del ing  
p  dirottarsi al af  irolerhof  appre -
a ile per l atmosfera tran illa e perch  
 l nico progetto conosci to dell el siva 
egina enata iener  altra pioniera 

dell architett ra viennese  nvece  La più 
bella e originale Kaffeehaus degli Anni 50  
parola di rich  è il Café Prückel  l mo-
mento gi sto per andarci  il mercoled  
dalle  ando si tengono le ri nioni 
del l  ogischer Den er il l  dei pen-
satori logici  con conferen e e di attiti s i 
temi pi  svariati  n modo per vivere l at-
mosfera dei caff  letterari della ittele -
ropa che f  e portarsi a casa n so venir 

Il cuore di Vienna batte 
nei suoi Grätzel. 
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pi  alto grattacielo in legno al mondo 
dopo la norvegese sa o er (che lo 

atte di n solo metro e poco pi )  or-
nando s lla riva destra del fi me  l area 
attorno al rater il parco cittadino con la 
cele re r ota panoramica   n working 
progress  oinvolto  il artiere di rigit-
tena  dove andare a mangiare specialit  
t rche o alcaniche e passeggiare l ngo il 
Dan io  oresta di gr  a ord ahnvier-
tel  che offrir  spa i a itativi per   
persone e  nego i  n ona  si  gi  rin-
novato t erviertel  fino a non molto 
tempo fa virava in chiave per ad lti i di-
vertimenti fanci lleschi del vicino rater 

ggi  n r t el bohémien che attira na 
folla go rmet con i ristoranti del s o or-
gartenmar t  a la passione di ienna 
per i m sei ha colpito anche i  i cimeli 
che raccontano la storia del parco  oggi 
stivati nel lanetario  dal mar o  si 
mettono s i tre piani del n ovo m seo del 

rater ra macchine che predicono il f -
t ro  giostre a forma di drago e na ter-
ra a panoramica  Dintorni che  oltre ai 

artieri in fieri  comprendono anche 
amp s  sede della acolt  di cono-

mia e ommercio costata asi  mln 
di  ando  stata ina g rata pi  di dieci 
anni fa  dificio sim olo  la i lioteca ni-
versitaria di aha adid  e la elle 

po e a ienna sta facendo il is  anche 
la ote ien dell edili ia sociale  sempre 
in a ge (sar  perch  i socialdemocratici 
governano ancora la citt )  er vedere gli 
antesignani dei r t el  seg o l ltimo 
consiglio di rich e vado al er ndsie-
dl ng nel distretto di iet ing  periferia 
ovest  ra il  e il   designer 
tra c i argarete ch tte ihot  e 

dolf oos  progettano  edifici nifami-
liari attraenti da vedere  f n ionali da a i-
tare e a asso costo  ncora oggi le loro 
case stanno l  na accanto all altra  a me -

oretta di ici dal centro   ancora oggi  il 
 dei viennesi vive in appartamenti a 

canone sociale di propriet  p lica o 
sovven ionati dalla itt  di ienna  n

 domande a
gnes sslein rco

Direttore della Heidi Horten Collection, 
è stata nel board di vari musei austriaci e 
ha fondato la sede viennese di Sotheby’s.   

TGL: La Heidi Horten Collection in breve.
A.H.A: Raccolta negli ultimi 30 anni dalla 
mecenate Heidi Horten, spazia dal XIX 
secolo a oggi con opere di Klimt, Schiele, 
Nolde, Picasso, Fontana, Warhol, Hirst.
TGL: I prezzi delle opere d’arte sono 
sempre più proibitivi per i musei statali.
A.H.A: Sì. Accade perché le aste 
sono frequentate da investitori anonimi 
il cui obiettivo è esclusivamente quello 
aumentare il prezzo di un’opera. 
TGL: State chiedendo ai visitatori di 
votare le opere meritevoli di restare nella 
collezione: cedete alle leggi dei social? 
A.H.A: I musei si stanno trasformando 
in centri interattivi che utilizzano realtà 
virtuale e social media. Non possiamo 
ignorarlo. Progetti così fanno sentire 
alle persone di avere un impatto concreto.
TGL: Artisti da tenere d’occhio?
A.H.A: Suggerirei Angelika Loderer, 
Anne Speier, Tillman Kaiser, Philipp 
Timischl, Michèle Pagel. n

di elli che vanno per la maggiore 
adesso  d rante n viaggio non si com-
prano cose  ma si vivono esperien e  isto 
che le regole sono fatte per essere in-
frante  s lla ra en  che non  na via e 
non  na pia a  ma entram e le cose a 
d e passi da tephansdom  il D omo  tra 
gli sho room dei soliti rand glo al so-
pravvive ltmann  hne  torico pro-
d ttore dei ilip t onfe t  praline di 
dimensioni lillip iane  ancora vend te 
nelle deli iose scatole create ai tempi 
della iener er st tte  i  che ci siete  
date n occhiata a ni e  sartoria dise-
gnata da dolf oos (di sartoria viennese 
parliamo nelle prossime pagine)   r t el 
del f t ro stanno nascendo en saldi at-
torno alle linee g ida di ienna  
che  in campo di rinnovamento r ano   
votata all impatto ero  ome nel cele er-
rimo eestadt del ale si  gi  fatto n 
gran parlare (anche s  The Good Life)  

orge al di l  del Dan io nel  distretto 
ed entro il  prevede di fornire alloggi 
a pre i accessi ili a   persone  che 
avranno a disposi ione anche n lago al-
nea ile  dificio sim olo  o o ien  il 

5. il campus della facoltà di economia della 
città ospita 25 000 studenti e 1 500 dipendenti.

6. rigenerazione urbana ad aspern seestadt.
7. il nuovo quartiere dei gasometri di simmering.
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la scala nella hall dell’opera di stato : il teatro fu inaugurato nel 1869, allora si chiamava hofoper am ring (“opera della corte imperiale sul ring”).
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la schmetterlinghaus di vienna o “casa delle farfalle” è uno zoo con 150 tipi di lepidottero nell’ala nord-ovest della serra delle palme, nel burggarten.
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Alberghi come giardini, 
mecenati che inaugurano 
musei, fine dining vegano. 

Nella capitale austriaca 
nulla è banale.  

di Federica resutto

empreverde
Hotel Gilbert (1) 
Green che più green non 
si può: già dalla facciata, 
che è un bosco verticale 
in posizione strategica tra 
la zona “boho” di Spittelberg 
e il Museumsquartier. 
Le piante abbondano anche 
nella hall dell’Hotel Gilbert, 
ariosa come una serra grazie 
al tetto in vetro, nella quale 
sono distribuiti i tavoli per la 
prima colazione, postazioni 
per il coworking e divanetti  
per il relax. Le camere sono 
57, comprese le suite con 
terrazza all’ultimo piano.     
Breite Gasse 9
hotel-gilbert.at

Albergo diffuso
Grätzlhotel Karmelitermarkt  

egozi sfitti tras or ati 
in camere d’hotel, anche 
se chiamarle così è riduttivo, 
visto che la collezione di 
alloggi Grätzlhotel annovera 
loft con cucina dal design 
ra finato. l no e rende 
omaggio ai Grätzel, come 
chiamano qui i quartieri 
della città, e queste 
sistemazioni al piano terra 
consentono davvero di vivere 
in pri a fila la vita di zona. 
Come, per esempio, il vibrante 
Karmeliterviertel dove sono 
disponibili tre loft, due dei 
quali nel fascinoso cortile 
interno di un palazzo d’epoca.            
In varie zone della città
graetzlhotel.com

co tec
Numa Wood  
Non c’è la reception (basta  
con le file per il c ec in  
e il c ec out , in ca era  
si entra con il codice pin (basta 
chiavi, anche magnetiche),  
il i i  ad alta velocit   
e non mancano postazioni 
dove lavorare asta rifiutarsi 
di diventare nomadi digitali). 
Numa Wood è molto smart,  
ma non dimentica l’ambiente: 
la boiserie è ricavata da 1 500 
pini raccolti in foreste gestite  
in modo sostenibile e 1 500 
semi della stessa specie  
sono stati ripiantati per 
garantire l’impatto minimo.       
Mariahilfer Gürtel 33
numastays.com

ver t e Top
Meliá Vienna  
Per chi punta in alto e ama  
lo stile sci fi, il eli  ienna 
occupa i primi 15 piani della 
Dc Tower che, con i suoi 
220 m d’altezza (250 se si 
conta l’antenna), è il grattacielo 
più alto d’Austria. “Dc” 
sta per Donau City, e infatti, 
questo monolite di vetro 
nero progettato da Dominique 
Perrault e inaugurato nel 2014 
si staglia sulle rive del Danubio 
(Donau in tedesco). Per una 
vista a 360 gradi, agli ultimi 
due piani della Torre, (57 
e 58) ci sono ristorante e bar. 
Panoramica pure la palestra.     
Donau-City-Straße 7
melia.com

rea fast a merenda
Erich (2)
n ar onia con il vibe rilassato 
e cosmopolita del quartiere di 
Neubau, Erich serve la prima 
colazione fino a po eriggio 
inoltrato. l enu a il giro 
del mondo, dalla shakshuka 
israeliana alle huevos 
rancheros messicane, il tutto 
preparato con materie prime 
solo di produttori austriaci. 
Eclettiche anche le bevande, 
dal chai indiano all’ormai 
onnipresente spritz. Tempo 
permettendo, i tavoli invadono 
la piazzetta antistante dove 
una delle 1 300 fontanelle 
sparse per la città dà da bere 
gratuitamente agli assetati.        
Neustiftgasse 27
erichwien.at

op up
Zwischengang (3)
Di fronte allo Stephansdom  
(il duomo di Santo Stefano, 
si olo e cuore di ienna,  
c e ui a reviano in te fl , 
Zwischengang nasce come 
temporary restaurant, anche 
se, visto il successo, nessuno 
per ora sembra intenzionato 
a smantellarlo. Per esorcizzare 
il senso di precarietà, il nome 
significa passaggio 
intermedio” e il suo design, 
volutamente scarno nella 
prima sala, diventa sempre più 
sofisticato an ano c e ci si 
addentra nel locale.  colori 
dominanti sono un omaggio 
cromatico alle tegole dello 

te fl  verde, giallo e ocra. 
n enu, dalle insalate 
alle salsicce.
Stephansplatz 11
zwischengang.at

Hotel

Ristoranti

1 2

3
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mpanato
Figlmüller (4)
Come recita il claim, questa 
è “la casa dell’originale Wiener 
Schnitzel”, disponibile anche
in versione vegana per dare a 
tutti la possibilità d’assaggiare 
la mitica cotoletta viennese. 
È una storia che inizia 
nel 1905, quando Johann 

igl ller apre una locanda 
in via Wollzeile, a un tiro di 
schioppo da Stephansplatz. 
Oggi, i locali sono due nello 
stesso isolato: il più recente 
in Bäckerstraße, dal twist 
contemporaneo grazie a un 
riuscito restyling. Malgrado 
sia diventato un impero 
della ristorazione, igl ller 
è sempre a gestione familiare 
con i nipoti di Johann, 
Hans Jr. e Thomas, alla guida.
Wollzeile 5, Bäckerstraße 6
fig e er at

egano
Tian
La cultura vegetariana, 
a ienna, a una lunga 
tradizione: nel 1877, Gustav 
Mahler si rimpinzava 
di verdure da a arter, 
uno dei primi ristoranti senza 
carne d’Europa. Dal 2011, la 
punta di diamante della cucina 
cruelty-free è in questo locale: 
Chef de cuisine, aul vi  il cui 
manifesto è «non portiamo 
solo piacere, qualità e bellezza 
nei piatti, ma ci assumiamo 
anche la nostra responsabilità 
sociale». Ovvero, ricette 

Museumsquartier. Chi vuole 
dire la sua sull’eterno dilemma  
“Qual è la miglior Sacher 
di ienna , ne assaggi una  
etta anc e ui.  pastry chef di 
Oberlaa si sono anche lanciati 
in nuove specialità come  
il pan di zenzero alla frutta  
di marzapane. Da portarsi  
a casa, le confezioni di 
cioccolatini in scatole di latta.    
Neuer Markt 16
oberlaa-wien.at 

Mousse freudiana
Café Landtmann 
Nel 2023, l’ultimo dei grandi 
ca  viennesi sulla ingstra e 
ha celebrato il suo 151esimo 
anniversario. Sui suoi divanetti 
in velluto si è accomodata 
una pletora di celebrità, 
da ig und reud a aul 
McCartney passando 
per Marlene Dietrich. Ancora 
oggi (si trova tra Parlamento, 
Municipio e Burgtheater) 
è frequentato abitualmente da 
politici e attori. Qui si viene per 
colazione, pranzo e cena, ma 
il pezzo forte è la pasticceria 
provate un aroni l te, cialda 

croccante ripiena di amarene 
e mousse di castagne…).
Universitätsring 4
landtmann.at

Aperitivo al mercato
Madai 
n un’incantevole piazzetta 
del Karmeliterviertel, questo 
bistrot è un punto d’incontro 
del quartiere soprattutto 

ra finate con ezionate  
con ingredienti bio prodotti 
secondo gli standard del 
commercio equo e solidale. 
L’utilizzo di verdure, frutta  
e cereali quasi caduti nell’oblio 
d  un tocco filologico al enu. 
Da assaggiare, oltre che  
nel ristorante, al bistrot  
Tian am Spittelberg.
Himmelpfortgasse 23
tian-restaurant.com

Di culto
Café Sacher (5)
«Continuiamo così, facciamoci 
del male», risponde Nanni 
Moretti a Laura Morante 
che non ha mai assaggiato 
la ac er orte. utti in coda, 
allora, allo storico Café Sacher 
per gustare una fetta del dolce 
che, oltre al regista romano, 
conta numerosi adepti. Per 
completare il pellegrinaggio, 
passare poi dalla pasticceria, 
comprare una torta intera 
e buttare un occhio nel Salon 
Sacher, bar dell’omonimo 
grand hotel. Sembra una 
conchiglia rosa corallo e mixa 
gli stili Anni 20 e Anni 50.
Philharmonikerstraße 4
sacher.com

it stop
Konditorei Oberlaa (6)
Pasticceria con 11 sedi,  
la più fascinosa delle quali, 
grazie a un elegante  
bovindo, a due passi dal 

Bar e Caffè

4 5

6

per l’aperitivo, durante il quale 
si possono accompagnare  
i cocktail scegliendo da un 
sostanzioso menu di spuntini. 
Madai si trova accanto 
al Karmelitermarkt, tra i più 
antichi mercati cittadini 
che conta 80 stand di frutta, 
fiori, verdura e svariati generi 
ali entari. l sa ato e la 
domenica la zona si anima 
ulteriormente con le bancarelle 
del farmers’ market.
Große Sperlgasse 6
madai.at

bercool
Loos American Bar 
Progettato nel 1908  
da Adolf Loos, uno dei padri 
dell’architettura moderna, 
merita una visita anche se  
si è astemi. Dopo un soggiorno 
negli tati niti durato tre anni, 
oos si sta ilisce a ienna  

e qui, tra le altre cose, disegna 
questo american bar che 
condensa in soli 27 mq tutto  
il suo estro. l oos , ancora 
oggi, il locale più cool  
della città (alla faccia del  
suo creatore che diceva: 
«Non temete d’essere criticati 
perché non siete alla moda»). 

atevi largo tra la olla  
per accaparrarvi un drink  
e ammirare il bancone 
di ogano, i so fitti in ar o 
a rilievi geometrici e le pareti 
di onice dalle uale filtra 
la luce soffusa. 
Kärntner Durchgang 10
loosbar.at
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entornato 
Wien Museum Karlsplatz 
Progettato da Oswald 
Haerdtl e inaugurato nel 1959, 
il Wien ha appena riaperto 
dopo una ristrutturazione 
durata quattro anni 
che ha coinvolto anche 
la facciata. Completamente 
riallestita pure l’esposizione 
permanente che, su tre piani, 
racconta la storia di ienna 
dall’epoca romana ai nostri 
giorni. er a pliare l’edificio 
originale, è stato aggiunto 
un ulteriore piano, un cubo 
di cemento che ospita 
esposizioni temporanee 
ed è collegato al resto 
da una grande terrazza.  
Karlsplatz 8
wienmuseumneu.at

Musei

8 9

10

Shopping

Alla spina
Ottakringer Brauerei 
Birreria artigianale dal 1837, 
organizza tour guidati 
con degustazione: nell’ora 
e mezza di visita, si svelano 
tutti i retroscena dell’ingente 
produzione di birre Ottakringer 
e si scopre come mai 
la loro Porter è così scura 
e la ession pa  cos  
squisitamente amara. Per chi 
vuole portarsi a casa la varietà 
preferita spillata fresca dalla 
spina, i mastri birrai riempiono 
al momento una bottiglia 
da uno o due litri, riutilizzabile 
per successive mescite. 
Ottakringer Platz 1
ottakringerbrauerei.at

Concept store a c i
Calienna (8)
Design, arte, natura e caffè  
in questo luminoso negozio nel 
quartiere ad alto tasso artistico 
di eu au. ondato da 
Christian e Miriam Cervantes 
(lui dalla California e lei  
da ienna, da ui la crasi 
Calienna) al piano terra 
è un tripudio di piante (occhio 
ai vasi, fatti a mano da artisti 
locali) e accessori per la 
floricultura. ’  anc e il ar, 
prepara il caffè in tutte le sue 
forme. Nel mezzanino, oggetti 
di design e galleria d’arte.
Neubaugasse 68
calienna.com

Tanto di cappello
Mühlbauer (9)
Negozio viennese di copricapi 
per eccellenza, manda in giro 
a testa alta i suoi clienti (tra i 
quali Yoko Ono, Brad Pitt e 
Madonna) dal 1903. Siamo 
arrivati alla quarta generazione 
di l auer e la produzione  
sempre fatta a mano, che sia 
una cloche in feltro o un 
berretto di lana. Cifra stilistica: 
la spilla con la “M” che viene 
appuntata su ogni creazione.
Seilergasse 10, 
Neubaugasse 34
muehlbauer.at

Detersione
Wiener Seife 
gn c e el eis  il edico 
ungherese che ha operato  
a ienna a et  ’  e c e a 
introdotto il concetto di igiene 
nella medicina moderna 
riassumibile in tre parole: 
“lavatevi le mani!” (all’epoca 
venne deriso e se ne tornò  
in ng eria a orire in un 
manicomio, ma la Storia, 
anche quella pandemicamente 
recente, gli ha dato ragione). 

er a luzioni ade in ienna 
ci sono le saponette Wiener 
Seife, tutte confezionate 
artigianalmente a base 
di olio di cocco e profumate 
con essenze naturali. 
Disponibili in 70 varianti,  
per corpo, capelli e denti.
Hintzerstraße 2
wienerseife.at

ess is more
Kayiko  
l antra della as ion 
designer austriaca Karin 
Oèbster, che lo ha fondato nel 
1998, è “avant-garde hidden 
luxury . oncetto c e si riflette 
nelle collezioni d’abbigliamento 
e nello showroom, ospitato  
in un palazzo barocco del 
distretto di Mariahilf, appena 
a sud del centro. edele alla 
linea minimal e in contrasto 
con l’opulenza dell’edificio 
esterno, il negozio è 
essenziale e i capi, che siano 
in total white o in total black, 
se rano fluttuare nello 

spazio. Coerente al concept 
anche il nome della collezione 
autunno inverno   
“Dream or Reality”. 
Windmühlgasse 16
kayiko.com

ling bling
A. E. Köchert Juweliere  

el , il aiser rancesco 
Giuseppe commissiona alla 
gioielleria 27 stelle di diamanti 
per la giovane moglie Sissi.  
Lei se le mette tra i capelli e 
l’accessorio diventa subito un 
must in tutta Europa. Da allora, 
Köchert non ha mai smesso  
di produrre monili, che si 
possono ammirare nel negozio 
(ancora oggi ha il laboratorio 
al piano di sopra) progettato 
nel 1873 dall’architetto 
Theophil von Hansen.
Neuer Markt 15
koechert.com
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el nome di gon
Leopold Museum (10) 
 an di gon c iele vanno 
in pellegrinaggio al Leopold 
per ammirare oltre 40 dipinti, 
quasi 190 disegni e un’estesa 
raccolta epistolare autografa 
dell’espressionista austriaco 
scomparso a 28 anni nel 1918. 
Completano la collezione 
permanente 8 300 pezzi che 
spaziano dai quadri di Gustav 
Klimt agli oggetti dall’Africa. 

ino a e raio, due grandi 
mostre temporanee dedicate 
a Max Oppenheimer (che 
non è solo il soggetto di un 
ritratto di Schiele) e Gabriele 

nter c e non  solo 
la donna di Kandinskij).   
Museumsplatz 1
leopoldmuseum.org

Mecenate
Heidi Horten Collection (11)
naugurata a et  , 
quest’aggiunta al già 
considerevole panorama 
artistico viennese rende di 
fruizione pubblica le opere 
d’arte enoir, ir , icasso, 
Chagall, Matisse, Magritte, 

ontana, ecc  della collezione 
privata di eidi ess orten, 
mecenate scomparsa pochi 
giorni dopo l’apertura 
del suo museo, nel palazzo 
Hanuschhof, sottoposto 
a una radicale trasformazione 
che ha, però, mantenuto intatti 
gli esterni ottocenteschi.        
Hanuschgasse 3
hortencollection.com

Curvilineo
Hundertwasserhaus (12) 
La Kunst Haus Wien, 
il museo del geniale artista, 
ambientalista e “medico” 
dell’architettura e nemico 
giurato delle superfici piane 

riedensreic  undert asser, 
 c iuso fino a un non eglio 

specificato inizio . 
Per consolarsi, a cinque 
minuti a piedi sorge un 
co plesso di edifici da lui 
progettati conosciuti 
come Hundertwasserhaus: 
non vi si può entrare 
(ospita abitazioni private) ma 
si può ammirare dall’esterno.
Proprio di fronte, è accessibile 
l’ undert asser illage  
ricavato negli Anni 90 
all’interno di un gommista, 
oggi offre negozi e caffè.
Kegelgasse 37-39
hundertwasser-village.com

Fantastico
Ernst Fuchs Museum 
Nel 1888, l’architetto Otto 
Wagner decise di costruirsi 
una residenza estiva nei 
sobborghi, rendendo omaggio 
al Palladio e senza lesinare 
sulle decorazioni. i asta 
abbandonata per anni, la villa 
venne acquistata (siamo agli 
inizi degli Anni 70) da Ernst 

uc s, tra i ondatori del 
ealis o antastico. ggi 

è un museo a lui dedicato.
Hüttelbergstraße 26
ernstfuchsmuseum.at

C ateau
Castello Esterházy (13)

efinito uno tra i pi  ei castelli 
barocchi d’Austria, sorge 
a Eisenstadt (un’oretta 
a sud del centro) e conserva 
la collezione privata del 
no ile casato ster z ,
tra porcellane e argenteria. 
Cuore pulsante, la Sala Haydn 
nella quale, si susseguono 
eventi culturali e concerti.   
Esterhazyplatz 1, Eisenstadt
esterhazy.at 

Crociera capitale
Bratislava 
A bordo dei catamarani veloci 
di Twin City Liner, in un’ora e 
un uarto dal centro di ienna 
lungo il corso del Danubio si 
raggiunge la capitale slovacca. 
twincityliner.com

Con qualche ora in più

11

13

ltre la grafica
Albertina 

n ilione di sta pe e   
disegni compongono il tesoro 
del museo fondato nel 1776 
dal duca Alberto di Sassonia 
All’interno, non solo Albrecht 

rer, a l’esposizione 
permanente Da Monet 
a Picasso con opere (oltre che 
dei due maestri che le danno 
il titolo  di auguin, oulouse
Lautrec, Degas e Cézanne.  
Albertinaplatz 1
albertina.at

mmenso
Kunsthistorisches Museum 
Dall’antico Egitto al ’700, in 
questa ciclopica esposizione 
fondata dall’imperatore 

rancesco iuseppe non 
manca niente. Tra le opere 
da non perdere: la più ricca 
collezione di quadri di Pieter 

ruegel il ecc io  la Madonna 
del Prato di a aello  Ecce 
Omo di Tiziano, l’Allegoria 
della pittura di an er eer  
Maria-Theresien-Platz
khm.at

no e trino
Belvedere 21 
Terza sede del Belvedere,  
il Belvedere 21 è dedicato 
all’arte contemporanea,  
al cinema e alla musica.  
È l’adattamento del padiglione 
austriaco all’Esposizione 
universale di Bruxelles (1958). 
Arsenalstraße 1
belvedere.at

12


